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A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro?     

    

 

 

 

Il GDL Acquisti Verdi come sapete ha concluso il suo primo anno di attività con il quinto incon-

tro che si è svolto a TERRA FUTURA in parallelo con gli incontri degli altri gruppi di lavoro del 

Coordinamento Nazionale Agende 21 Locali. A terra futura abbiamo presentato i risultati del 

primo anno che si sono concretizzati con la realizzazione del LIBRO APERTO sul Green Public 

Procurement. 

 

Le attività del secondo anno sono state avviate ufficialmente con il primo incontro tenutosi  

presso il Ministero dell’Ambiente a Roma l’11 luglio scorso. 

Anche quest’anno il gruppo di lavoro si incontrerà quattro volte, quindi con cadenza trimestra-

le, e presenterà i risultati raggiunti alla fiera TERRA FUTURA nel mese di maggio 2007. 

 

Il calendario degli incontri trimestrali prevede: 

PRIMO INCONTRO ⇒ Roma Roma Roma Roma ; SECONDO INCONTRO ⇒ Genova Genova Genova Genova  

TERZO INCONTRO ⇒ Cremona; Cremona; Cremona; Cremona; QUARTO INCONTRO ⇒ FerraraFerraraFerraraFerrara 

Presentazione dei risultati a Terra Futura ⇒ Firenze Firenze Firenze Firenze  

Come strumenti di supporto delle attività restano il bollettino informativo GPPinfoNET, GPPinfoNET, GPPinfoNET, GPPinfoNET, ormai 

alla sua terza edizione, e la banca dati dei bandi, in continuo aggiornamento, sul sito 

www.compraverde.itwww.compraverde.itwww.compraverde.itwww.compraverde.it. 

 

All’ incontro dell’ 11 Luglio erano presenti diciannove persone. Sono stati trattati e discussi gli 

argomenti previsti dall’ordine del giorno: 

• Esiti degli incontri per la definizione del Piano Nazionale sul GPP; 

• Esame della proposta di un corso di formazione sul GPP in collaborazione con LA NUOVA 

ECOLOGIA; 

• Approvazione degli argomenti di interesse del GDL per il 2006-2007; 

• Definizione del Piano di Lavoro; 

• Scambio di buone pratiche e attività di promozione del GDL. 

 

In merito ai punti sopraelencati sono state prese diverse decisioni di tipo metodologico ed ope-

rativo che serviranno da traccia per le prossime attività del GDL. 

Gli incontri trimestrali saranno organizzati in 2 sessioni di lavoro, una con un seminario tecnico 

su questioni importanti sul tema degli acquisti verdi l’altra con l’ordine del giorno del Gruppo 

di Lavoro. 

I seminari tecnici andranno istruiti con dei veri e propri documenti, che costituiranno la base 

della discussione tecnica. Alla fine dei seminari verranno prodotti dei Documenti di Posiziona-

mento del GDL Acquisti Verdi finalizzati alla rimozione di quegli ostacoli tecnici od amministra-

tivi, che rendono difficile l’attuazione del GPP. 

Verrà aggiornato e riprodotto in altre copie il CD-rom del Libro Aperto. 

Infine, il GDL proseguirà le attività di confronto e discussione con gli altri soggetti interessati 

all’interno del processo di elaborazione del Piano Nazionale per il GPP che il Ministero dell’ 

Ambiente dovrà approvare entro il 2006 (vedi pag.2 di questo numero). 

 

 

Per maggiori dettagli vi consigliamo di visualizzare il verbale  

dell’incontro dell’11 luglio: www.a21italy.it; www.compraverde.itwww.a21italy.it; www.compraverde.itwww.a21italy.it; www.compraverde.itwww.a21italy.it; www.compraverde.it 
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La Commissione EuropeaCommissione EuropeaCommissione EuropeaCommissione Europea, con la Comunicazione sulla Politica integrata dei prodotti-sviluppare il 

concetto di ciclo di vita ambientale del 2003, cui hanno fatto seguito le “Linee Guida per gli Stati 
Membri per l’elaborazione di Piani Nazionali per il GPP” emanate dalla DG Ambiente nel 2005, ha 

invitato tutti gli stati membri a definire un Piano Nazionale per il GPP entro il 2006.   

 

Il Piano d’Azione Piano d’Azione Piano d’Azione Piano d’Azione deve delineare una strategia per la diffusione del GPP che contenga degli obiettivi 

quantitativi da raggiungere e monitorare a livello nazionale, basata sulla specifica esperienza di cia-

scun paese in materia di GPP. 

In questo contesto il Ministero dell’Ambiente ha istituito un Tavolo di Lavoro per la definizione del 

Piano d’Azione Nazionale, a cui partecipano tra gli altri rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI e del 

Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi del Coordinamento Agende 21 Locali.  Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi del Coordinamento Agende 21 Locali.  Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi del Coordinamento Agende 21 Locali.  Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi del Coordinamento Agende 21 Locali.  Dai primi documenti di di-

scussione presentati dal Ministero (nello specifico dalla Direzione Salvaguardia dell’Ambiente), al Ta-

volo di Lavoro, si possono estrarre gli elementi essenziali di quello che sarà il Piano definitivo. 

 

Seguendo le indicazioni della Commissione, il Piano d’Azione Nazionale ha lo scopo di diffondere il 

Green Public Procurement attraverso le seguenti azioni:azioni:azioni:azioni: 

 

♦ coinvolgimento dei soggetti rilevanti per il GPP a livello nazionale; 

♦ diffusione della conoscenza del GPP presso la Pubblica Amministrazione ha lo scopo di diffondere 

il GPP attraverso attività di divulgazione e formazione; 

♦ definizione, per prodotti e servizi identificati come prioritari per gli impatti ambientali e i volumi 

di spesa, di indicazioni metodologiche per la costruzione di processi di acquisto verdi e di criteri 

ecologici da inserire nei capitolati di gara; 

♦ definizione di obiettivi quantitativi nazionali in termini di acquisti verdi delle PA, da raggiungere 

e ridefinire ogni tre anni; 

♦ monitoraggio annuale sulla diffusione del GPP e analisi dei benefici ambientali ottenuti. 

 

Tre gli obiettivi obiettivi obiettivi obiettivi ambientali strategici di riferimento: 

 

• efficienza e risparmio nell’uso delle risorse, in particolare dell’energia e conseguente riduzione di 

CO2; 

• riduzione dell’uso di sostanze pericolose o inquinanti; 

• riduzione quantitativa dei rifiuti prodotti; 

• gli obiettivi quantitativi avranno come traguardo temporale il 2010 e riguarderanno tre livelli: 

numero di enti che applicano GPP; % di procedure d’acquisto che contengono criteri ecologici; 

% di spesa complessiva; 

 

Per quanto riguarda i settori di intervento prioritarisettori di intervento prioritarisettori di intervento prioritarisettori di intervento prioritari, ne sono stati al momento individuati nove: 

1. servizi energetici; 

2. attrezzature elettriche ed elettroniche per ufficio e relativi materiali di consumo; 

3. carta per ufficio; 

4. alimenti; 

5. edilizia; 

6. contratti di servizio per la gestione degli edifici (pulizia, manutenzione, ecc.); 

7. trasporto pubblico e mezzi di trasporto; 

8. arredi per ufficio; 

9. abbigliamento e calzature. 

 

Attraverso confronti mirati con Confindustria e con le Associazioni di Categoria interessate, da realiz-

zare in collaborazione con la Consip, saranno fissati dei criteri ecologici minimi per ciascuno dei set-

tori di intervento individuati.   Ove possibile, si farà riferimento a criteri già definiti nell’ambito di 

sistemi di etichettatura riconosciuti, come ad esempio l’Ecolabel europeo, in altri casi si farà ricorso a 

collaborazioni con enti competenti (agenzie ambientali, università, ENEA, ecc.). 

Il Gruppo di Lavoro  Acquisti verdi e il Piano Nazionale per il GPPIl Gruppo di Lavoro  Acquisti verdi e il Piano Nazionale per il GPPIl Gruppo di Lavoro  Acquisti verdi e il Piano Nazionale per il GPPIl Gruppo di Lavoro  Acquisti verdi e il Piano Nazionale per il GPP 
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A settembre in Europa… A settembre in Europa… A settembre in Europa… A settembre in Europa…     
Dal 20 al 22 settembre si terrà a Barcellona la Conferenza EcoProcura 2006EcoProcura 2006EcoProcura 2006EcoProcura 2006, dal titolo Soluzioni Pratiche 
per gli Acquisti Sostenibili, organizzata dall’ICLEI in partenariato con il Comune e la Provincia di Barcellona, 

il consorzio del progetto LEAP, il Network Internazionale per gli Acquisti Verdi (IGPN), il Governo regiona-

le della Catalogna e il Ministero dell’Ambiente spagnolo.   

La Conferenza si svilupperà su tre assi principali: illustrazione di casi studio e buone pratiche nel campo de-

gli acquisti verdi; presentazione di strumenti pratici di supporto per l’implementazione degli acquisti sosteni-

bili da parte degli enti locali; dialogo con il settore privato.   

 

Per maggiori dettagli sul programma e per iscrizioni: www.iclei.org/itc/ecoprocura2006www.iclei.org/itc/ecoprocura2006www.iclei.org/itc/ecoprocura2006www.iclei.org/itc/ecoprocura2006 

 

… e in Italia… e in Italia… e in Italia… e in Italia 

Il 21 settembre si terrà a Firenze un’iniziativa delle Città Amiche delle ForesteCittà Amiche delle ForesteCittà Amiche delle ForesteCittà Amiche delle Foreste, alla quale la Segreteria Tecni-

ca del GdL è stata invitata a partecipare con l’obiettivo di una valorizzazione reciproca delle esperienze in 

corso.   Di fatto le Città Amiche delle Foreste sono quelle amministrazioni che hanno votato ed approvato 

in consiglio una mozione che le impegna a: 

 

• dare preferenza in tutti i bandi gara per gli acquisti di carta e prodotti in tissue (carta ad uso sanitario) 

riciclati con tecnologie pulite e incentivarne la raccolta differenziata; 

• dare preferenza in tutti i bandi gara per gli acquisti di prodotti in legno o derivati, a quelli certificati se-

condo standard uguali o superiori a quelli definiti dal Forest Stewarship Council - FSC (ad es. attrezzatu-

re, mobili e prodotti in legno); 

• non utilizzare in tutte le costruzioni pubbliche legno proveniente dalla distruzione delle foreste primarie, 

e dare preferenza ai materiali certificati FSC; 

• sensibilizzare la cittadinanza sul problema del riuso, del riciclo e della certificazione ecologica. 

 

Per maggiori informazioni sul progetto e per le modalità di iscrizione: http://www.greenpeace.it/

progettoforeste    
    

Anche il mondo della sanità si muove per il GPPAnche il mondo della sanità si muove per il GPPAnche il mondo della sanità si muove per il GPPAnche il mondo della sanità si muove per il GPP    

Il GDL Acquisti Verdi accoglie con piacere le segnalazioni e le richieste di confronto sul GPP provenienti dal 

mondo della sanità.  Nel mese di marzo è apparso su TEMETEMETEMETEME, il mensile della F.A.R.E. (Federazione Naziona-

le dei Provveditori Economi della Sanità), un articolo di Giuseppe Solazzi e Giuseppe Papa dell’ Azienda Azienda Azienda Azienda 

Ospedaliera di Desenzano del Garda Ospedaliera di Desenzano del Garda Ospedaliera di Desenzano del Garda Ospedaliera di Desenzano del Garda in cui viene sottolineata la funzione fondamentale che i Provveditori 

possono svolgere per rafforzare l’impegno sociale delle Aziende Sanitarie attraverso scelte di tipo etico nel 

campo degli acquisti di beni e servizi.   

La ASL di Modena ASL di Modena ASL di Modena ASL di Modena si sta invece facendo promotrice di acquisti sostenibili nel settore della ristorazione ed ha 

invitato il GDL ad affiancare il Coordinamento Agende 21 al Convegno che si svolgerà il 20 ottobre prossi-

mo a Modena. 

Aggiornamenti dal progetto “GPP in Comune” Aggiornamenti dal progetto “GPP in Comune” Aggiornamenti dal progetto “GPP in Comune” Aggiornamenti dal progetto “GPP in Comune”     
Con questo breve articolo vi diamo un aggiornamento  sul progetto “GPP in Comune” che vede impegna-

te le tre amministrazioni toscane Follonica, Gavorrano e Scarlino con il supporto tecnico di ARPAT. Il pro-

getto, realizzato con l’approccio della “partecipazione attiva” dei processi di Agenda 21 Locale, ha l’obietti-

vo di promuovere il “consumo sostenibile”“consumo sostenibile”“consumo sostenibile”“consumo sostenibile” sul territorio delle tre amministrazioni (vedi GPPinfoNET n°3 e 

n°7 Seconda edizione) ed è partito con la prima fase che prevede il coinvolgimento dei fornitori.  

 

Nel mese di giugno si sono svolti i primi incontri con i fornitori ed è stato presentato il protocollo d’intesa 

sottoscritto dalle tre amministrazioni, prossimamente verranno svolti altri incontri con i fornitori sulle più 

comuni categorie merceologiche che un ente acquista, come la cartacartacartacarta per copie, le apparecchiature elettriche apparecchiature elettriche apparecchiature elettriche apparecchiature elettriche 

ed elettronicheed elettronicheed elettronicheed elettroniche (PC, stampanti, fax, fotocopiatrici, ecc.), il materiale igienico sanitario/prodotti di puliziamateriale igienico sanitario/prodotti di puliziamateriale igienico sanitario/prodotti di puliziamateriale igienico sanitario/prodotti di pulizia, e 

gli arredi scolastici e per ufficioarredi scolastici e per ufficioarredi scolastici e per ufficioarredi scolastici e per ufficio.  

A settembre il progetto proseguirà con il coinvolgimento di cittadini/consumatori, di operatori economici, 

e COOP Toscana - Lazio. 
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GPPinfoNETLazio GPPinfoNETLazio GPPinfoNETLazio GPPinfoNETLazio     

E’ il bollettino informativo sul GPP a scala 

regionale del Lazio promosso da Arpa 

Lazio, per richiederlo: 

 n.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemi----srl.itsrl.itsrl.itsrl.it    
    

 

 

 

 

 

A cura di : 
 
Ecosistemi s.r.l. Largo dé Ginnasi, 2    
00186 Roma  Tel. +39 06 68301407;  
Fax +39 06 68301416;  
E-mail: ecosistemi@ecosistemi-srl.it 
Sito web: www.ecosistemi-srl.it 
 
Referenti per Ecosistemi:  
Nina Vetri, Livia Mazzà 
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E’ il bollettino informativo sul GPP a scala 

regionale della Lombardia nell’ambito del 

progetto “A scuola di GPP”  per richiederlo: 

 n.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemi----srl.itsrl.itsrl.itsrl.it    

In Puglia i Piani d’Azione per il GPP  diventano legge In Puglia i Piani d’Azione per il GPP  diventano legge In Puglia i Piani d’Azione per il GPP  diventano legge In Puglia i Piani d’Azione per il GPP  diventano legge     

Il 25 luglio scorso la Regione Puglia Regione Puglia Regione Puglia Regione Puglia ha approvato il Disegno di legge n. 17 del 19-

/04/2006 “Norme per la promozione degli acquisti pubblici ecologici e per l’introduzio-
ne degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministra-
zioni pubbliche”. 
 

Le norme sono destinate alla Regione, alle Province, ai Comuni con più di 5000 abitan-

ti, alle società a capitale prevalentemente pubblico da essi partecipati, ai concessionari di 

pubblici servizi, agli altri enti, istituti e aziende dipendenti o soggette alla vigilanza degli 

stessi che operano nel territorio regionale.   

 

Tali soggetti dovranno approvare entro sei mesi un Piano d’Azione di durata triennale 

finalizzato alla definizione di un programma operativo per l’introduzione dei criteri am-

bientali nelle procedure d’acquisto di beni e servizi e volto a conseguire l’obiettivo di 

riconversione al termine del triennio di almeno il 30 % delle proprie forniture. 

 

                                                                                    

    

BUONE VACANZE A TUTTI!BUONE VACANZE A TUTTI!BUONE VACANZE A TUTTI!BUONE VACANZE A TUTTI!    


